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RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA
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INTERVENTI DOTTRINALI QUALIFICANTI

RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA
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DEFINIZIONE DI CRISI
ART. 2 DLGS. 14 DEL 2019

RIFORMA DELLE CRISI DI IMPRESA E DELL’INSOLVENZA

“Ai fini del presente codice si intende per:

a)“crisi”: 
lo stato di 

difficoltà economico-finanziaria 
che rende probabile l’insolvenza del debitore, e che per le imprese si 

manifesta come
inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici 

a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate;

RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA
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DEFINIZIONE DI CRISI
CORTE DI CASSAZIONE 

SENTENZE 11012 MAGGIO 2010 E 18437 6 AGOSTO 2010

deve intendersi qualificato come crisi lo stato di 
difficoltà economico-finanziaria che non è destinato ad 

evolversi nella definitiva impossibilità di adempiere 
regolarmente le proprie obbligazioni ed è quindi di 

natura reversibile

RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA
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DEFINIZIONE DI CRISI
CORTE DI CASSAZIONE V SEZIONE PENALE

SENTENZA 32899 DEL 26 AGOSTO 2011

per dissesto deve intendersi, non tanto una condizione di generico 
disordine dell’attività della società, quanto una situazione di squilibrio 

economico patrimoniale progressivo ed ingravescente, che, se non 
fronteggiata con opportuni provvedimenti o con la presa d’atto 

dell’impossibilità di proseguire l’attività, può comportare 
l’aggravamento inarrestabile della situazione debitoria, con conseguente 
incremento del danno che l’inevitabile, e non evitata, insolvenza finisce 

per procurare alla massa dei creditori
(cfr. reato di bancarotta ex art. 217 n. 4 Legge Fallimentare)

RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA
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RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA



9

L’EMERSIONE TEMPESTIVA DIVIENE OBIETTIVO DELL’INTERO 
SISTEMA DELLE NORME SULLA CRISI E L’INSOLVENZA

RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA
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L’EMERSIONE TEMPESTIVA DIVIENE OBIETTIVO DELL’INTERO 
SISTEMA DELLE NORME SULLA CRISI E L’INSOLVENZA

RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA



ATTUALI STRUMENTI NORMATIVI PER LA CRISI
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Privatistica Privatistica Semiprivatistica Concorsuali

-

+

Piano 
attestato ex 

art 67 III c. d)

Accordo di 
ristrutturazione 

182 bis

Soluzioni in presenza di continuità aziendale

Concordato in 
continuità 

186 bis

Soluzioni liquidatorie

Concordato 
liquidatorio

Fallimento
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Valutazioni al «costo» in base OIC 11 Valutazioni liquidatorie

Piano non attestato 
Oic 11 Isa 570

Gravità della crisi- +



FUTURI STRUMENTI NORMATIVI PER LA CRISI 
EX DLGS. 14 DEL 2019

Gravità della crisi

En
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Privatistica Privatistica Semiprivatistica Concorsuali

-

-

+

+

Piano non attestato 
Oic 11 Isa 570

Piano attestato 
ex art 56

Accordo di 
ristrutturazione 

ex art. 57

Soluzioni in presenza di continuità aziendale

Concordato in 
continuità 
ex art. 84

Soluzioni liquidatorie

Concordato 
liquidatorio

Liquidazione 
giudiziale
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Valutazioni al «costo» in base OIC 11 Valutazioni liquidatorie

Segnalazioni di allerta  
ex artt. 12/14/15

Composizione assistita 
della crisi ex art. 19
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LE ENTRATE IN VIGORE DIFFERENZIATE IN PROSPETTIVA DI MODIFICA

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019

LE ENTRATE IN VIGORE DIFFERENZIATE IN PROSPETTIVA DI MODIFICA
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LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019

LE ENTRATE IN VIGORE DIFFERENZIATE IN PROSPETTIVA DI MODIFICA



16

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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GLI ELEMENTI DI INCERTEZZA SUI NUOVI ASSETTI 
ORGANIZZATIVI SOCIETARI

a) Manca una definizione delle modalità con cui adottare i nuovi
modelli organizzativi voluti dalla nuova norma e quindi sarebbe
opportuno prevedere anche statutariamente, specialmente per le srl,
tale questione con adeguato e chiara attribuzione «esclusiva»
all’organo amministrativo

b) Manca una definizione di quale sia il contenuto minimale dei modelli
organizzativi e quali siano le fondi del diritto o i documenti tecnici
attuativi per ispirarsi per disegnare e predisporre tali modelli

c) OGGI E’ GIUSTO PARLARE QUINDI DI DIMENSIONI INDETERMINATI
DELLA RESPONSABILITA’ SU TALE DELICATO ASPETTO CHE
COINVOLGE GLI ORGANI SOCIALI

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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GLI ELEMENTI DI INCERTEZZA SUI NUOVI ASSETTI 
ORGANIZZATIVI SOCIETARI

FONTE DI RIFERIMENTO POSSONO ESSERE I MODELLI E.R.M.
(ENTERPRISE RISK MANAGEMENT)

Che pero’ devono essere assistiti da una solida scalabilità degli obblighi
in relazione alle dimensioni aziendali dell’azienda da sottoporre a
controllo e che è cosi definibile

i. un processo continuo, applicabile anche da enti non profit e pubblici;
ii. posto in essere dalla direzione per la formulazione di missione, strategie e

obiettivi;
iii. utilizzato da persone in tutta l'organizzazione (dunque multi-direzionale e

interattivo)
iv. progettato per individuare eventi potenziali di rilievo, interni ed esterni (cioè

rischi e opportunità);
v. per gestire il rischio entro limiti accettabili (dunque guidare all'allocazione delle

risorse);
vi. e per fornire una ragionevole sicurezza sul conseguimento degli obiettivi

aziendali.

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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DLGS. 14 DEL 2019
RIFORMA DELLE CRISI DI IMPRESA E DELL’INSOLVENZA

RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA
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LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI 
CONTROLLO NELLE SOCIETA’

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019

FUNZIONI 

REVISIONE 
LEGALE

VIGILANZA EX ART. 
2403 C.C.
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PECULIARITA’ DIVERSE DELLE DUE FUNZIONI

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019

VIGILANZA DEI SINDACO

di legalità sugli atti 
sociali

sulla corretta 
amministrazione

sul bilancio

LEGGE

STATUTO

Assetto

organizzativo, 
amministrativo-
contabile

Norma 3 cndcec
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PECULIARITA’ DIVERSE DELLE DUE FUNZIONI

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019

ACQUISIRE 

ELEMENTI PROBATIVI APPROPRIATI E SUFFICIENTI

AL FINE DI ESPRIMERE UN GIUDIZIO SUL BILANCIO

▪ RAGIONEVOLE CERTEZZA 

▪ ERRORI SIGNIFICATIVI

PRINCIPI DI REVISIONE ISA ITALIA

OBIETTIVO DELLA REVISIONE
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PECULIARITA’ DIVERSE DELLE DUE FUNZIONI

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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POSIZIONE GIURISPRUDENZA

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019

I sindaci non sono responsabili delle falsificazioni di voci di bilancio
poste in essere dagli amministratori. Tali manipolazioni (nel caso di
specie attinenti all’inserimento in bilancio di crediti inesistenti)
dovrebbero, infatti, essere disvelate dai revisori legali tenuti ad
applicare i principi di revisione sui crediti della società, con particolare
riferimento ai saldi maggiormente significativi.
È quanto ha avuto modo di affermare un’interessante e innovativa
pronuncia del Tribunale di Genova del 6 ottobre 2017, la n. 8880.

«Ben diversa, per tali profili, appare la responsabilità dei revisori (e dei
sindaci con funzione di revisione legale). Questi, infatti, nel rispetto dei
principi di revisione avrebbero, invece, dovuto effettuare un controllo
analitico delle singole poste di bilancio e dei crediti, essendo onerati di
ottenere conferme esterne (ai sensi del principio di revisione n. 505)
per acquisire elementi probativi appropriati e sufficienti a sostegno
delle asserzioni di bilancio. In tal modo sarebbe emersa con facilità la
falsità degli ordini e quindi della voce di credito inserita a bilancio al
solo scopo di mascherare la perdita integrale del patrimonio»
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POSIZIONE GIURISPRUDENZA

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019

A fronte di errate appostazioni in bilancio – in particolare,
valutazioni degli ammortamenti e delle immobilizzazioni
operate in violazione dei principi contabili – che precludono la
immediata emersione della perdita del capitale sociale, è
configurabile la responsabilità dei sindaci/revisori che si
limitino a denunciare uno squilibrio della struttura
patrimoniale e finanziaria della società e l’esigenza di un
risanamento, senza preoccuparsi di assicurare l’adempimento
dell’obbligo gestorio di procedere a corrette valutazioni, per di
più esprimendo parere favorevole in ordine alla distribuzione di
utili solo apparentemente conseguiti.

Sono queste le indicazioni che emergono dalla sentenza n.
21662/2018 della Cassazione

http://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?IDRec=690554
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SINDACI E  REVISORI NEL DECRETO CRISI

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019



30

SINDACI E  REVISORI NEL DECRETO CRISI

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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SINDACI E  REVISORI NEL DECRETO CRISI

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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SINDACI E  REVISORI NEL DECRETO CRISI

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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L’ADEMPIMENTO IN SOSTANZA

A) Scadenza nomina organi di controllo o revisore entro il 16 Dicembre
2019 per tutte le società che nei Bilanci 2017 e 2018 hanno superato
in entrambi gli anni anche solo uno dei nuovi limiti = 4 milioni di
ricavi o 4 milioni di attivo o 20 dipendenti di ULA

B) Modifica degli Statuti delle Srl per prevedere la facoltà di organo
collettivo o monocratico di controllo o revisore secondo il nuovo
testo art. 2477 C.c.

C) Resta obbligo di nomina immediata dopo approvazione del Bilancio
2018 di nomina secondo statuto vigente per le società che hanno
superato con il Bilancio 2017 e 2018 due dei seguenti limiti : 4,4
milioni di attivo e/o 8,8 milioni di ricavi e/o 50 dipendenti di ULA??

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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RIVISTA DEL CONSIGLIO DEL NOTARIATO N. 33 DEL 20/02/2019

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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IL PROBLEMA CENTRALE
(foglio di calcolo stima ore Metodologia Revisione PMI CNDCEC)

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019

Fabbisogno ore in base ai ricavi delle vendite e 

delle prestazioni

Fabbisogno ore in base ai ricavi delle vendite e delle prestazioni

Fascia fatturato (mln euro) Da … 1 2.000.000 5.000.000

a … 2.000.000 5.000.000 7.000.000

Numero ore stimate 80 130 160
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IL PROBLEMA CENTRALE
(foglio di calcolo stima ore Metodologia Revisione PMI CNDCEC)

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019

Fabbisogno ore in base ai ricavi delle vendite e 

delle prestazioni

Totale attivo 3.000.000

Totale ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.000.000

Media aritmetica semplice 3.000.000

Numero di ore-base 130

Rettifica per settore di attività aziendale 0%

Rettifica per rischio preliminare di incarico 0%

Totale ore 130

Compenso orario sindaci (€) € 100,00

Compenso orario ausiliari (€) € 40,00

Compenso orario collaboratori (€) € 40,00

% ore totali ai sindaci 10%

% ore totali agli ausiliari 50%

% ore totali ai collaboratori 40%

Quadratura Ora ok

Compenso per l'attività di revisione legale € 5.980,00

Dati dei sindaci

Dati del bilancio precedente

Rettifiche per componenti di rischio
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NUOVE METODOLOGIE DI REVISIONE???

RAFFAELE MARCELLO:
Eutekne 7 Dicembre 2018: «il CNDCEC al lavoro per la creazione
di procedure per la revisione delle «nano» imprese»

RAFFAELE D’ALESSIO:
Eutekne 15 Dicembre 2018: «il Codice della Crisi non altera
l’assetto dei controlli»

IL PROGRAMMA DI LAVORO PREVEDE CHE PER LE NANO
IMPRESE LA REVISIONE POTRA’ ESSERE LIMITATA SOLO AD
ALCUNE VOCI DEFINITE CRITICHE («LIMITED REVIEW») CON
CONSEGUENTE LIMITAZIONE DELLE ORE NECESSARIE

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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DERIVE INTERPRETATIVE

Conservatore Registro Imprese di Bologna a Presidente ODCEC:
«meglio procedere alle nuove nomine degli organi di controllo o
revisore contestualmente alla approvazione del bilancio relativo
al 2018»

Sole 24 ore 10 aprile 2019: «Un’immediata applicazione della
norma (come peraltro auspicato in una recente nota dal
conservatore del registro delle imprese di Bologna)
consentirebbe all’organo di controllo di esplicare con più efficacia
la propria funzione già nel corso dell’esercizio 2019 e di
ottimizzare l’attivazione dei sistemi di allerta, per favorire
l’emersione e la gestione tempestiva della crisi.»

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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LA POSIZIONE DEL CNDCEC

RAFFAELE MARCELLO 11 APRILE 2019:

«Niente allarmismi sulla nomina dei sindaci o revisore
nelle srl di piccola dimensione; …. Ci sarà tempo sino
al 16 Dicembre 2019; …….. Verranno riviste sia il
numero ore che le metodologie per la revisione delle
piccola società neo obbligate …….. Interesseremo cone
CNDCEC Unioncamere per evitare comportamenti
difformi sul territorio nazionale»

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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LA POSIZIONE DI 

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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LA POSIZIONE DI 

LE ALTRE CONSEGUENZE DEL DLGS 14/2019
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GLI INDIRIZZI E LA OPERATIVITA’ 

ATTENZIONE ALLE MODIFICHE NORMATIVE ED IDENTIFICAZIONE 
DELLE SOCIETA’ COINVOLTE

ESAME DEGLI STATUTI DELLE SRL COINVOLTE PER LORO 
MODIFICA ENTRO IL 16 DICEMBRE 2019

ASSISTENZA A STESURA VERBALE ASSEMBLEA/ORGANO 
AMMINISTRATIVO DA REDIGERE ENTRO IL 10 DICEMBRE 2019 
NEL QUALE SI PRENDE ATTO DELL’OBBLIGO DI NOMINA MA SI 

RINVIA PER OPPORTUNITA’ LA NOMINA STESSA DOPO LA 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO RELATIVO AL 2019

??????????????????????????????

COME PROCEDERE PER ADEMPIERE



ESAME DELLA FUNZIONE DI 
GIUDIZIO SUL BILANCIO NELLA 
EVOLUZIONE DELLA REVISIONE
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IL DOCUMENTO PER RIDURRE LE 
ASIMMETRIE INFORMATIVE E’

IL BILANCIO
NELLA SUA PIU’ AMPIA E 

TRASPARENTE ACCEZIONE 

QUESTIONI DI FONDO
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IL BILANCIO RELATIVO AL 2018

E’ STATO UN BILANCIO 
DI TRANSIZIONE

TRA CONCETTO DI BILANCIO 
RENDICONTO E BILANCIO 

PROSPETTICO E TRA BILANCIO E 
GLI INDICATORI DELLA CRISI

QUESTIONI DI FONDO
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L’ELEMENTO FONDAMENTALE DI 

QUESTA TRANSIZIONE E’ LA 

DIMOSTRABILITA’ PUNTUALE 

E PROSPETTICA DELLA 

CONTINUITA’ AZIENDALE

QUESTIONI DI FONDO
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NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI REVISIONE
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NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI REVISIONE

ADOTTATO SOLO IL 15 GIUGNO 2017 E QUINDI 
APPLICATO PER LA PRIMA VOLTA IN SEDE DI 
RELAZIONE AL BILANCIO RELATIVO AL 2017
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ENTRATA IN VIGORE DAL BILANCIO RELATIVO AL 2017

NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI REVISIONE
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Principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi  dell'art. 11, 
comma 3, del D.Lgs. 39/10 (anche solo "principi di  revisione internazionali ISA 

Italia)" o "ISA 

Principi di revisione  internazionali
ISA Clarified – 2009, dal n. 200

al n. 720 – tradotti in lingua italiana e  
“localizzati”

34 Principi ISA Italia

Principi di revisione predisposti  al 
fine di adempiere a  disposizioni 

normative e  regolamentari 
dell'ordinamento  italiano non 

previste dagli ISA  Clarified:
SA nn. 250B e 720B

An audit is an audit

An audit is an audit

Principio internazionale sul controllo della qualità (ISQC Italia n. 1)

IL CONTESTO NORMATIVO ATTUALE SULLA REVISIONE

Glossario Italia – Elenco completo dei termini
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LA STRUTTURA DEGLI ISA ITALIA

LE “REGOLE”

Definiscono cosa il revisore DEVE fare
ISA Italia n. 200 - par. 20 e 22: 

Il revisore non deve dichiarare, nella relazione di revisione, la
conformità ai principi di revisione se non si è attenuto alle
regole del presente principio e di tutti gli altri principi pertinenti
ai fini della revisione contabile … il revisore deve conformarsi a
ciascuna regola contenuta in un principio di revisione, a meno
che, nelle circostanze della revisione: a) l'intero principio non sia
pertinente, ovvero b) la regola non sia pertinente in quanto
subordinata a una condizione che non sussiste

IL CONTESTO NORMATIVO ATTUALE SULLA REVISIONE
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IL CONTESTO NORMATIVO ATTUALE SULLA REVISIONE

52



IL CONTESTO NORMATIVO ATTUALE SULLA REVISIONE
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IL CONTESTO NORMATIVO ATTUALE SULLA REVISIONE
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IL CONTESTO NORMATIVO ATTUALE SULLA REVISIONE
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PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE

LE ASSERZIONI DELLA DIREZIONE: CENNI
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PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE

LE ASSERZIONI DELLA DIREZIONE: CENNI

LE ASSERZIONI E LE VERIFICHE 

COMPLETEZZA Tutte le transazioni, attività e passività relative all’attività
aziendale sono state registrate

ESISTENZA Tutte le transazioni, attività e passività registrate esistono

ACCURATEZZA Tutte le transazioni, attività e passività sono state
accuratamente registrate

VALUTAZIONE Le attività e le passività sono valutate correttamente

PROPRIETA’ Diritti e obbligazioni; le attività e le passività hanno titolo
per essere iscritte in bilancio

PRESENTAZIONE E 
INFORMATIVA

Tutte le poste di bilancio sono state classificate e descritte in
modo appropriato nel bilancio e nelle note esplicative
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PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE

LE ASSERZIONI DELLA DIREZIONE: CENNI

ISA ITALIA 315 E GUIDA IFAC
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Gli amministratori, nel redigere un bilancio, formulano 

asserzioni , implicite ed esplicite, di tipo generale (come ad es. 

che il bilancio è redatto secondo corretti principi contabili) o di tipo 

particolare e analitico.

Il redattore del bilancio, relativamente a elementi e componenti del 

medesimo, asserisce quanto segue:

✓ accuratezza nella redazione;

✓ esistenza e manifestazione;

✓ completezza;

✓ diritti ed obblighi;

✓ valutazione e imputazione;

✓ presentazione ed informativa.

Le asserzioni della direzione aziendale sono tradotte in 

corrispondenti categorie di obiettivi di revisione cui va 

associato un rischio

PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE
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PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE



PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE

LE ASSERZIONI DELLA DIREZIONE: CENNI

APPROCCIO METODOLOGICO SEMPLIFICATO A 4
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IL VALORE DELLE ASSERZIONI SUL BILANCIO

PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE



PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE

63



A20. Lo scetticismo professionale è necessario per la valutazione critica degli
elementi probativi. Ciò implica inter- rogarsi sugli elementi probativi contraddittori e
sull’attendibilità dei documenti e delle risposte alle indagini e di altre informazioni
acquisite dalla direzione e dai responsabili delle attività di governance. Ciò include
altre- sì la considerazione della sufficienza e dell’appropriatezza degli elementi
probativi acquisiti alla luce delle circostanze, per esempio nel caso in cui sussistano
fattori di rischio di frode e un singolo documento, per sua natura suscettibile di frode,
rappresenti l’unica evidenza a supporto di un importo significativo di bilancio.

A20(I). L’art. 9 del D.Lgs.39/10 richiama l’attenzione, al comma 2, sull’esercizio dello
scetticismo professionale nel corso dell’intera attività di revisione e, al comma 3, in
particolare durante la revisione delle stime fornite dalla direzione riguardanti: il fair
value, la riduzione di valore delle attività, gli accantonamenti, i flussi di cassa futuri e
la capacità dell’impresa di continuare come un’entità in funzionamento.

PARALLELISMO COERENTE CON OIC 11

PRINCIPIO ISA 200

PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE
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A21. Il revisore può accettare come autentiche le registrazioni e i documenti, a
meno che non abbia motivo di ritenere diversamente. Tuttavia, il revisore è tenuto a
considerare l’attendibilità delle informazioni da utilizzare come elementi
probativi.13 In caso di dubbi sull’attendibilità delle informazioni o di indizi di
possibili frodi (per esempio, se le circostanze identificate nel corso della revisione
contabile inducono il revisore a ritenere che un documento possa non essere
autentico ovvero che i termini di un documento possano essere stati contraffatti), i
principi di revisione richiedono che il revisore svolga ulteriori indagini e determini
quali modifiche o integrazioni alle procedure di revisione siano necessarie per
risolvere la questione.14
A22. Non ci si può attendere che il revisore ignori l’esperienza passata per quanto
riguarda l’onestà e l’integrità del- la direzione e dei responsabili delle attività di
governance dell’impresa. Tuttavia, la convinzione che la direzione e i responsabili
delle attività di governance siano onesti e integerrimi non esime il revisore dal
mantenere il necessario scetticismo professionale né lo autorizza a ritenersi
soddisfatto di elementi probativi meno che persuasivi nell’acquisizione di una
ragionevole sicurezza.

PRINCIPIO ISA 200

PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE

65



Se si vogliono escludere le frodi (attenzione però al reato di false comunicazioni sociali come definito dalle
Sezioni Unite della Cassazione il 27 Maggio 2016 sentenza 22474) l’onestà è riferita in termini di correttezza e
conformità, sia al vero, che ai Principi Contabili nella loro più ampia accezione di integrazione tecnica alle norme
cogenti del Codice civile in materia di valutazioni e criteri espositivi delle varie voci del Bilancio e della Relazione
sulla Gestione.
Le questioni sul tavolo sono quindi quelle note: la acquisizione di adeguati elementi probativi sui vari
accadimenti aziendali e sulle poste che li recepiscono nel bilancio e la conformità dei valori stimati e/o
congetturati a corretti Principi Contabili.
Questo è il vero passaggio fondamentale che distingue, al di là dei formalismi, a volte un po’ stucchevoli,
riguardanti le procedure da mettere in piedi per rispettare i principi di revisione, una revisione conforme alle
regole ed una border line.
Tutto quanto sopra espresso deve essere recepito nella c.d. “Carte di Lavoro” che devono superare il vincolo
formale di semplici giustificativi di “quadratura contabile” (necessaria ma con il rispetto delle soglie
predeterminate e verificate di significatività o materialità o rilevanza) per divenire un corollario “coerente” di un
giudizio finale che non può prescindere dai contenuti sostanziali che le stesse esprimono in rapporto alla
applicazione dei Principi OIC.
Questo è un altro aspetto fondamentale del nuovo processo di revisione: deve essere sempre verificata e
mantenuta una assoluta coerenza tra quanto indicato nelle carte di lavoro e la relazione finale di revisione

Tale corretto approccio risulta però di agevole applicazione solo se la struttura aziendale
risponde nella sostanza a tali sollecitazioni e soprattutto se l’imprenditore (“la governance”)
non applica lo scetticismo imprenditoriale che non è codificato dalla norma ma dall’esperienza
professionale e si concretizza nella sottovalutazione di tali aspetti sino a sfociare nella
negazione di una realtà purtroppo a volte ineluttabile.
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Altra questione 
inderogabile riguarda 

la quadratura dei conti 
Banca con i riscontri 
dei moduli ABI REV
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ANALIZZARE IL BILANCIO

IN MODO EVOLUTO
PER POTERE FORMARE

UNA CONVINZIONE
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LA VERIFICA DELLA CONTINUITA’ AZIENDALE
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LA VERIFICA DELLA CONTINUITA’ AZIENDALE
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1
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2



PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE – OIC 11

79
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LA RESPONSABILITA’

RESPONSABILITA’ PRIMARIA
ORGANO AMMINISTRATIVO E DIREZIONE IN QUANTO FUNZIONE NON 

DELEGABILE EX ARTT. 2381, 2392 E 1176 II c. C.c.

CORRESPONSABILITA’
COLLEGIO SINDACALE E REVISORI QUALE LORO FUNZIONE SPECIFICA EX 

ARTT. 2403, 2407 II c. C.c. e art. 14 Dlgs 39/2010. 

MOMENTO DELL’ACCERTAMENTO
SICURAMENTE NEL CORSO DELLE VERIFICHE E VALUTAZIONI CONNESSE 
ALLA STESURA DEL BILANCIO, MA ANCHE IN CORSO D’ANNO AI SENSI 

DELL’ART. 2485 E 2486 C.c.
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ESCALATION DI APPLICAZIONE

Riesame tenuta Patrimonio 
Netto e Continuità

Restringere ottica temporale:
Piani ammortamento

Impairment test
Accantonamenti rischi e spese

Contratti derivati
Imposte Anticipate

VERIFICA ESISTENZA CAUSE DI 
SCIOGLIMENTO: se negativa, 

adozione criteri di continuità e si 
passa alla fase successiva
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OIC 16 E 24
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OIC 16 E 24

VA POSTA MASSIMA ATTENZIONE AGLI IMMOBILI RISCATTATI 
CON PERCENTUALI MOLTO BASSE DAI LEASING
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OIC 9
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DEBITI

AN

QUANTUM

QUANDO

FONDI

AN

QUANTUM O

QUANDO

RISERVE UTILI

AN

QUANTUM

QUANDO

CERTI INCERTI

OIC 31



PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE

87

PASSIVITA’ POTENZIALI
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OIC 31

ATTENZIONE AL DISTINGUO 

STANZIO, NON STANZIO MA INFORMO, NON STANZIO E NON INFORMO

PASSIVITÀ POTENZIALE

REMOTA POSSIBILE PROBABILE

Nulla
Informativa in Nota 

Integrativa – 2427 N. 9

Stanziamento 
accantonamento se 

stimabile l’onere

BILANCIO



Grande 
rilevanza 

fiscale per 
effetto del 
principio di 
derivazione 
rafforzata
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Grande 
rilevanza 

fiscale per 
effetto del 
principio di 
derivazione 
rafforzata
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OIC 25
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Le attività per imposte anticipate devono essere rilevate soltanto se:

Esiste la ragionevole certezza di ottenere nei successivi 

esercizi imponibili sufficienti a consentirne il 

riassorbimento

OIC 25
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Le attività per imposte anticipate su perdite fiscali devono essere rilevate 
soltanto se:

1

2

Derivano da circostanze ben identificate

È ragionevole che tali circostanze non si verificheranno

OIC 25

REQUISITI ULTERIORI IN PRESENZA
DI PERDITE FISCALI
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IL GIUDIZIO FINALE E QUELLO SULLA

RELAZIONE SULLA GESTIONE

96



PREMESSA
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PREMESSA
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NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI REVISIONE
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE – ISA 570
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Sintesi sugli esiti del giudizio
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LA VERIFICA DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE
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LA VERIFICA DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE
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LA VERIFICA DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE

NB: FARE MOLTA ATTENZIONE A 
L’ELENCO DELLE NORME CHE 
RICHIAMANO INFORMATIVE 

OBBLIGATORIE DA FORNIRE IN 
RELAZIONE SULLA GESTIONE 

CONTENUTE NELL’APPENDICE DEL 
PRINCIPIO ISA 720/B
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Arrivederci al prossimo incontro
VideoFisco del 13 novembre 2019

Novità fiscali del periodo. 
Contratti flessibili nel rapporto di lavoro

Con Alessandro Pratesi e Bruno Bravi


